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PAROLA DEL PAPA Catechesi. Il Viaggio Apostolico in Portogallo in occasione della Giornata 
Mondiale della Gioventù 
 
Cari fratelli e sorelle, buongiorno! 
Nei giorni scorsi sono andato in Portogallo per la 37ª Giornata Mondiale della Gioventù. 
Questa GMG di Lisbona, venuta dopo la pandemia, è stata sentita da tutti come dono di Dio che ha rimesso 
in movimento i cuori e i passi dei giovani, tanti giovani da tutte le parti del mondo – tanti! – per andare a 
incontrarsi e incontrare Gesù. 
La pandemia, lo sappiamo bene, ha inciso pesantemente sui comportamenti sociali: l’isolamento è 
degenerato spesso in chiusura, e i giovani ne hanno risentito in modo particolare. Con questa Giornata 
Mondiale della Gioventù, Dio ha dato una “spinta” in senso contrario: essa ha segnato un nuovo inizio del 
grande pellegrinaggio dei giovani attraverso i continenti, nel nome di Gesù Cristo. E non è un caso che sia 
accaduto a Lisbona, una città affacciata sull’oceano, città-simbolo delle grandi esplorazioni via mare. 
Ed ecco che alla Giornata Mondiale della Gioventù il Vangelo ha proposto ai giovani il modello della Vergine 
Maria. Nel momento per lei più critico, [Maria] va a visitare sua cugina Elisabetta. Dice il Vangelo: «Si alzò 
e andò in fretta» (Lc 1,39). A me piace tanto invocare la Madonna sotto questo aspetto: la Madonna “in 
fretta”, che sempre fa le cose in fretta, mai ci fa aspettare, perché Lei è la mamma di tutti. Così Maria oggi, 
nel terzo millennio, guida il pellegrinaggio dei giovani alla sequela di Gesù. Come aveva fatto già un secolo 
fa in Portogallo, a Fatima, quando si era rivolta a tre bambini affidando loro un messaggio di fede e di 
speranza per la Chiesa e il mondo. Per questo, nella GMG, sono ritornato a Fatima, al luogo dell’apparizione, 
e insieme ad alcuni giovani malati ho pregato Dio perché guarisca il mondo dalle malattie dell’anima: la 
superbia, la menzogna, l’inimicizia, la violenza – sono malattie dell’anima e il mondo è ammalato di queste 
malattie. E abbiamo rinnovato la consacrazione nostra, dell’Europa, del mondo al Cuore di Maria, al Cuore 
Immacolato di Maria. Ho pregato per la pace, perché ci sono tante guerre da tutte le parti del mondo, tante. 
I giovani del mondo sono venuti a Lisbona numerosi e con grande entusiasmo. Li ho incontrati anche in 
piccoli gruppi, e alcuni con tanti problemi; il gruppo dei giovani ucraini portavano storie che erano dolorose. 
Non era una vacanza, un viaggio turistico, e nemmeno un evento spirituale fine a sé stesso; la Giornata della 
Gioventù è un incontro con Cristo vivo attraverso la Chiesa. I giovani vanno a incontrare Cristo. È vero, 
dove ci sono i giovani c’è gioia e c’è un po’ di tutte queste cose. 
La mia visita al Portogallo, in occasione della GMG, ha beneficiato del clima festoso di questa ondata di 
giovani. Ringrazio Dio per questo, specialmente pensando alla Chiesa di Lisbona, che, in cambio del grande 
sforzo compiuto per l’organizzazione e l’accoglienza, riceverà nuove energie per proseguire il nuovo 
cammino, per gettare di nuovo le reti con passione apostolica. I giovani in Portogallo sono già oggi una 
presenza vitale, e adesso, dopo questa “trasfusione” ricevuta dalle Chiese di tutto il mondo, lo diventeranno 
ancora di più. E tanti giovani, al rientro, sono passati per Roma, li stiamo vedendo anche qui, ci sono alcuni 
che hanno partecipato a questa Giornata. Eccoli! Dove sono i giovani c’è chiasso, sanno farlo bene! 
 
 
 



Mentre in Ucraina e in altri luoghi del mondo si combatte, e mentre in certe sale nascoste si pianifica la 
guerra – è brutto questo, si pianifica la guerra! –, la GMG ha mostrato a tutti che è possibile un altro mondo: 
un mondo di fratelli e sorelle, dove le bandiere di tutti i popoli sventolano insieme, una accanto all’altra, 
senza odio, senza paura, senza chiusure, senza armi! Il messaggio dei giovani è stato chiaro: lo ascolteranno 
i “grandi della terra”? Mi domando, ascolteranno questo entusiasmo giovanile che vuole pace? È una 
parabola per il nostro tempo, e ancora oggi Gesù dice: “Chi ha orecchie, ascolti! Chi ha occhi, guardi!”. 
Speriamo che tutto il mondo ascolti questa Giornata della Gioventù e guardi questa bellezza dei giovani 
andando avanti. 
Esprimo nuovamente la mia gratitudine al Portogallo, a Lisbona, al Presidente della Repubblica, che è stato 
presente in tutte le celebrazioni, e alle altre Autorità civili; al Patriarca di Lisbona – che è stato bravo! –, al 
Presidente della Conferenza Episcopale e al Vescovo coordinatore della Giornata Mondiale della Gioventù, 
a tutti i collaboratori e ai volontari. Pensate che i volontari – sono andato a trovarli l’ultimo giorno, prima di 
tornare – erano 25 mila: questa Giornata ha avuto 25 mila volontari! Grazie a tutti! Per intercessione della 
Vergine Maria, il Signore benedica i giovani del mondo intero e benedica il popolo portoghese. Preghiamo 
insieme la Madonna, insieme tutti, perché Lei benedica il popolo portoghese. 
 
GMG 2023: UN CONTRIBUTO PER AIUTARE I PELLEGRINI A FARE UNA LORO SINTESI. 

Francesco, la Gmg, la Chiesa 

Chiamati per nome 
 

Sono stati giorni intensi quelli della gmg a Lisbona. Papa Francesco si è tuffato in questa avventura con la 
consueta generosità, dando tutto quello che ha, cioè tutto quello che è. Non è semplice quindi distillare tutta 
la massa di consigli, spunti, suggestioni, contenuti innanzitutto nei gesti e poi anche nelle parole che il Papa 
ha rivolto ai tantissimi giovani che si sono riuniti attorno alla sua persona. Iniziamo con due spunti che sono 
strettamente collegati all’essere giovani e al tempo stesso hanno una portata universale, valida per ogni età. 
Il primo: l’essere chiamati per nome. Il Papa ha insistito sull’aprirsi all’altro, a tutti gli 
altri, todos, todos, todos! Il sogno di Francesco è una Chiesa che abbracci tutti gli uomini e le donne, cioè 
ciascuno, uno per uno, guardandoli negli occhi, accompagnandoli nella vita concreta, chiamandoli per nome. 
Una Chiesa dove il cristiano accoglie tutti così come sono, senza giudizio (inevitabilmente pre-giudizio) 
tutti, cioè nessuno escluso, e li accoglie perché sente che la sua vita è “mai senza l’altro” (per citare il bel 
saggio di Michael De Certeau). L’altro che prima ancora di accogliere devi appunto chiamare per nome, e 
prima di chiamarlo devi amarlo. Nella cerimonia di accoglienza della gmg, giovedì 3 agosto, il Papa si è 
soffermato su questo gesto del “chiamare per nome”: «Amici, non siete qui per caso. Il Signore vi ha 
chiamati, non solo in questi giorni, ma dall’inizio dei vostri giorni. Sì, Lui vi ha chiamati per nome». Quando 
nasciamo ci viene dato un nome, spesso pensato già prima della nostra nascita, e con questo nome veniamo 
chiamati per i primi anni della vita. Poi accade qualcosa per cui questo fatto naturale si interrompe: a scuola 
si viene chiamati per cognome, e così anche all’università e ancora di più nel mondo del lavoro. Si passa nel 
grigiore dell’anonimato e si diventa un numero, una casella nell’organigramma, un “profilo” senza volto. 
Solo alcuni resistono a chiamarci per nome, gli amici, i familiari, coloro che ci amano. Dio fa così, anzi 
arriva a cambiare il nome dei suoi amici, da Giacobbe a Simone solo per fare degli esempi. E anche nella 
Chiesa, che venera i santi indicandoli per nome, è così, pensiamo al Papa che cambia il suo nome e diventa 
Francesco, Benedetto, Giovanni Paolo, Pietro... L’amore, che salva i nomi e i volti e quindi le storie, è la via 
per resistere alla solitudine, al dolore e alla spinte distruttive che nella vita possono presentarsi. 
Il secondo: la caduta e la misericordia. Il Papa ne ha parlato durante la veglia del sabato sera e domenica, 
tornando a casa in aereo, è tornato sull’argomento sviluppandolo con parole acute e toccanti: «Dicono “Ma 



i giovani non sempre fanno la vita secondo la morale...”. Chi di noi non ha fatto uno sbaglio morale nella 
propria vita? Tutti! Con i comandamenti o con qualcuno, ognuno di noi ha le proprie cadute nella propria 
storia. La vita è così. Ma il Signore ci aspetta sempre perché è misericordioso e Padre, e la misericordia va 
oltre a tutto». Parole che non hanno bisogno di commento. Nel mondo spietato di oggi sono parole a dir poco 
sovversive, urticanti anche, strano a dirsi, dentro lo stesso mondo cristiano. Viene in mente invece la felice 
intuizione contenuta in un’affermazione di un grande scrittore del ’900, il russo Boris Pasternak: «Io non 
amo la gente perfetta, quelli che non sono mai caduti, che non hanno mai inciampato: la loro è una virtù 
spenta, di poco valore, a loro non si è svelata la bellezza della vita».  

di ANDREA MONDA 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

PROGRAMMA SALA SIRONI – cinema sotto le stelle (Campo sportivo 
comunale di via Gorizia) 
 
 
Sabato 12 Agosto– ore 21.30  Domenica 13 Agosto - ore 21.30  BARBIE 
 
Mercoledì 16 Agosto – ore 21.30 DONNE SULL’ORLO DI UNA CRISI DI NERVI* 
 
PER I FILM CONTRASSEGNATI DA * : INGRESSO euro 3,50 per tutti 

 

 



 
PROGRAMMA LITURGICO – XI Sett. Dopo Pentecoste 

DOMENICA 13 AGOSTO  - XI DOPO 

PENTECOSTEDEL SIGNORE – 1 Re 19,8b-16.18a-b 

/ Sal 17 / 2 Cor 12,2-10b / Mt 10,16-20 

Ore 8,30 S.MESSA  per Crippa don Franco 

Ore 10,30 S.MESSA  

 

  

Lunedì  14 AGOSTO  - 2 Re 17,1-12 / Sal 59 / Lc 

12,1-3  

Ore 7,30 – LODI 

Ore 18,00 S.MESSA PREFESTIVA  per Colombo Maria ved.Consonni 

(Anniversario)  
  

Martedì  15 AGOSTO  –ASSUNZIONE DELLA B. 

VERGINE MARIA – Ap 11,19-12,6a.10ab / Sal 

44 / 1 Cor 15,20-26 / Lc 1,39-55  

Ore 8,30 – S.MESSA per Maria Ripamonti 

Ore 10,30 – S.MESSA 

Ore 20,30 – PROCESSIONE: Chiesa, Via Cavour,  P.za  Dante, V.le 

Rimembranze, Via Libertà, Via Trento, Via Pinamonte, Via 

Vitt.Veneto, Via Gorizia, conclusione Oratorio.  
  

Mercoledì  16 AGOSTO – 2 Re 19,9-22.32-37 / 

Sal 47 / Lc 12,8b-12  

Ore 7,30  LODI 

Ore 18,00 – S.MESSA per Nava Luigi; Giuseppe e Genitori; Fumagalli 

Teresa ved. Colombo ( Anniversario)  

  

Giovedì  17 AGOSTO – 2 Re 22,1-2; 23,1-3.21-

23 / Sal 20 / Lc 12,13-21  

 Ore 7.30   LODI 

 Ore 18,00 – S.MESSA per Barbieri Domenica  
  

Venerdì  18 AGOSTO – 2 Re 24,8-17 / Sal 136 

/ Lc 12,22-26 / Lc 11,46-54  

Ore 9,30  S.MESSA  per  Elena, Adele e Augusto Pettinà; Cogliati Luigi 

  

Sabato 19 AGOSTO  – Dt 4,32-40 / Sal 94 / Eb 

12,25-29 / Mt 7,21-29  

CONFESSIONI E ADORAZIONE: SOSPESE 

Ore 18,00 – S.MESSA  PROPRIA DELLA VIGILIA   

  

DOMENICA  20 AGOSTO –XII  DOPO 

PENTECOSTE 

2 Cr 36,11-21 / Sal 105 / Rm 2,12-29 / Mt 

11,16-24  

Ore 8,30 S. MESSA   

Ore 10,30 S. MESSA   

 

 
 
PARROCCHIA S. STEFANO DI OSNAGO: RIFERIMENTI UTILI 
ORARI SS. MESSE: da lunedì a giovedì ore 18.00 venerdì ore 9.30 
    sabato e vigilie ore 18.00 
  domenica e festivi ore 8.30 – 10.30 (Messa Vespertina sospesa fino a dom. 24/9/23 compresa) 
 
ORARI SEGRETERIA: 16.30-18.30 lun, mar; 10.30-12.00 mer, gio, ven 
Via S. Anna 1  TELEFONO: 03958129  MAIL: osnago@chiesadimilano.it 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 Bilancio settimanale: abbiamo raccolto e speso 
ABBIAMO RACCOLTO   ABBIAMO SPESO  

Offerte sante messe domenicali 533,00 Girate al Pellicano per adotta una famiglia       175,00 

Offerte per suffragio 230,00 Manutenzione impianto campane       195,00 

Offerte per Sacramenti 150,00   

Offerte per S. Messe Santuario luglio     231,00   
Le voci fanno riferimento alla settimana dal 30/07 al 05/08/2023.  

 


